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Introduzione 
 
 
Scribus è un software libero di desktop publishing, multipiattaforma, utile al fine di  
creare in modo semplice brochure, materiale pubblicitario, giornali, libri e qualsiasi 
tipo di documento da stampare o da leggere in formato digitale. 
 
Si tratta di un’alternativa gratuita a famosi e diffusi software proprietari, assolve le 
stesse funzioni permettendo di esportare progetti in diversi formati tra i quali .sla, 
formato di salvataggio nativo del programma, .pdf, .svg, .eps, .xps. 
 
Scribus supporta i file di testo dei più diversi software liberi come Libre Office Writer, 
ODT e OpenDocument, ma apre senza particolari difficoltà anche file provenienti da 
Microsoft Word, infine importa perfettamente il formato HTML spesso usato nelle 
presentazioni.  
 
In questa guida scopriremo come scaricare, installare e utilizzare Scribus su Windows 
e Mac. 

 
 
 
 
 

2 
 
 



 

 

Scaricare e installare Scribus su Mac 
 
Possiamo scaricare l’ultima versione del software (1.4.x.) dal sito ufficiale di Scribus al 
seguente link: https://www.scribus.net/downloads/stable-branch/.  
È possibile scaricare anche una versione ancora in corso di sviluppo, con la 
consapevolezza che le nuove funzionalità potrebbero non comportarsi ancora in 
modo ottimale.  
 
 

 
 
 
 
Troveremo nella cartella download il file con estensione .dmg, dopo averci cliccato 
sopra attenderemo il completamento dell’installazione. Al completamento 
dell’operazione trascineremo l’icona di Scribus nella cartella delle applicazioni.  
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https://www.scribus.net/downloads/stable-branch/


 

 

 
 
 
Quasi sicuramente a questo punto del processo si verificherà un problema quando 
tenteremo di aprire il programma: infatti ci verrà segnalato che non è possibile aprire 
Scribus perché Apple non può verificare la presenza di malware. Niente paura, 
basterà andare sulle Preferenze di sistema > Sicurezza e privacy e consentire 
l’apertura di Scribus anche se proviene da uno sviluppatore non identificato. 
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Scaricare e installare Scribus su Windows 
 
 
Possiamo scaricare l’ultima versione del software (1.4.x.) dal sito ufficiale di Scribus al 
seguente link: https://www.scribus.net/downloads/stable-branch/.  
Scarichiamo la versione adatta al nostro dispositivo e sistema operativo. Nella cartella 
download troveremo il file con estensione .exe, lo apriremo e attenderemo il 
completamento dell’installazione.  
 
Aprendo il programma noteremo che una finestra di dialogo ci avvisa della mancanza 
di Ghostscript (interprete di linguaggio PostScript e Pdf), utile in Scribus per il 
rendering di file EPS in immagini con cornici e per visualizzare l’anteprima di stampa 
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https://www.scribus.net/downloads/stable-branch/


 

PostScript. Se non abbiamo necessità di questi due elementi possiamo ignorare 
l’avviso e proseguire con l’apertura del programma, in caso contrario possiamo 
scaricare Ghostscript al link: https://www.ghostscript.com/download/gsdnld.html.  
 
 

 

 

Iniziare ad usare Scribus 
 
 
A questo punto sia su Mac che su Windows abbiamo aperto il nostro programma, ci si 
presenterà una finestra al centro della pagina che ci permetterà di determinare le 
caratteristiche del documento che vogliamo produrre.  
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https://www.ghostscript.com/download/gsdnld.html


 

La versione per Mac consente di scegliere tra documento a pagina singola o a pagine 
affiancate, la versione per Windows permette di scegliere anche il formato pieghevoli 
a tre falde e il formato pieghevoli a quattro falde. Possiamo scegliere la dimensione 
(A4, lettera, personalizzato), l’orientamento verticale o orizzontale, il numero di 
pagine, unità di misura predefinita e altre impostazioni. Possiamo inoltre decidere di 
aprire un nuovo documento da un modello predefinito (biglietto da visita, brochure, 
cartolina, griglia, newsletter, packaging e presentazione pdf). 
 
 

  

 
Pagina nuovo documento su Mac 
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Pagina nuovo documento Windows 

 
 

Decidiamo ad esempio di creare un documento a pagina singola, per praticità 
lasciamo invariate le impostazioni, clicchiamo su ok e iniziamo a modificare il nostro 
documento.  
 

Lavorare su un nuovo documento 
 
 
Scribus non funziona come un elaboratore di testo, se clicchiamo all’interno della 
pagina del documento non accadrà nulla. Per iniziare a inserire del testo dovremo 
creare una cornice di testo tramite l’icona apposita (su Mac si tratta di una T, su 
Windows di un foglio a righe)  presente nella barra degli strumenti.  
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Cornice di testo su Mac  
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Inserisci cornice di testo su Windows 

 
 
 
 
Dopo che avremo creato la cornice di testo potremo inserire direttamente il testo 
digitandolo oppure se dobbiamo inserire un testo che abbiamo già pronto, creato 
attraverso un elaboratore di testo, abbiamo due possibilità: 
 
 

1)​ Incollare porzioni di testo all’interno della cornice di testo o nell’editor interno. 
Se decidiamo di incollare all’interno della cornice di testo dovremo comunque 
aprire l’editor interno per modificare il contenuto della cornice dato che il testo 
verrà importato senza alcuna formattazione, ma di questo parleremo nei 
passaggi successivi. 
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2)​ Caricare il testo direttamente da un documento esterno a Scribus. Nella barra     
dei menu andiamo su File > Importa > Carica testo, e poi scegliamo il formato 
del documento che vogliamo importare (.docx, .odt, .html, .txt, .csv). Se 
dovessero mancare dei font ci verrà segnalato e ci verrà data la possibilità di 
sostituire i font mancanti con font supportati da Scribus.  

     In questo caso, al contrario di quello che accade col semplice copia e incolla, la 
formattazione del documento originale verrà rispettata in linea di massima ed 
entrando nell’editor interno noteremo che Scribus riconosce la formattazione di 
titoli, sottotitoli e testo normale. Allo stesso modo la grandezza del carattere e 
il grassetto vengono riportati, mentre il corsivo andrà sistemato manualmente 
da noi perché non viene importato. È sempre consigliabile ricontrollare se tutti 
gli elementi della formattazione sono stati importati e in caso contrario 
sistemarli dall’editor interno. 
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Se procediamo col copia e incolla potrebbe capitarci di vedere nell’angolo in basso a 
destra della nostra cornice di testo una x rossa. Questo sta a indicare che il testo che 
abbiamo incollato è più lungo dello spazio che abbiamo a disposizione nella cornice. 
Creiamo dunque un’altra cornice di testo nella pagina successiva, clicchiamo sulla x e 
vediamo nel puntatore un’icona con due cornici collegate, a questo punto clicchiamo 
sulla seconda cornice e vediamo che il testo eccedente dalla prima cornice ora è 
stato copiato nella seconda cornice. Possiamo collegare due cornici di testo anche 
attraverso l’icona apposita nella barra degli strumenti, accanto alla quale si trova 
l’icona per scollegare le cornici di testo.  
 
 
 
 

 
Nel cerchio nero la x rossa che segnala l’eccedenza di testo 
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Cornici di testo collegate in due pagine successive 

 

 

Lavorare con il testo: l’editor interno e le proprietà 

contenuto 
 
 
 
Come abbiamo accennato in precedenza, se copiamo e incolliamo del testo 
all’interno di una cornice di testo lo dovremo formattare secondo le nostre esigenze. 
Possiamo farlo in due modi: cliccando sull’icona editor interno nella barra degli 
strumenti (su Mac una T affiancata da una lineetta verticale, su Windows un taccuino 
con penna) o cliccando col tasto destro del mouse sul testo all’interno della cornice e 
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selezionando le proprietà del contenuto. Da questi editor possiamo scegliere il tipo di 
font, le dimensioni, lo stile carattere, lo stile paragrafo, inserire i corsivi, modificare il 
colore e altre funzionalità. Nell’editor interno possiamo intervenire sulle singole 
sezioni del testo applicando lo stile paragrafo che preferiamo. 
 
 
 

 
 

Nel cerchio nero l’icona di modifica del testo con editor interno 
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Editor interno 
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Creare e applicare le pagine mastro 
 
 
Le pagine mastro sono delle pagine configurate in un determinato modo che fanno 
risparmiare molto tempo nell’elaborazione del documento. Mettiamo il caso di volere 
che in tutte o nella maggior parte delle pagine si ripetano alcuni elementi. Creeremo 
una pagina che potremmo chiamare modello in cui questi elementi saranno contenuti 
e applicheremo questa pagina modello a tutte le pagine in cui vogliamo mantenere 
quelle caratteristiche.  
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Andremo su Modifica > Pagine mastro. Vediamo che esiste già una pagina mastro 
standard, le guide di Scribus consigliano di lasciarla invariata e creare una nuova 
pagina mastro secondo le nostre esigenze. 
Ci troveremo davanti una pagina vuota che potremo configurare a nostro piacimento. 
Molto pratico il fatto che possiamo inserire i numeri di pagina automatici grazie alla 
pagina mastro. Creiamo una cornice di testo nel punto della pagina in cui vogliamo 
che appaia il numero, apriamo quindi l’editor interno e selezioniamo Inserisci > 
Carattere > Numero pagina, imposteremo quindi carattere e dimensioni.  
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Quando avremo finito di impostare le caratteristiche della nostra pagina mastro 
potremo chiudere la finestra Pagine mastro cliccando su Fine modifica in basso a 
sinistra.  
 
Abbiamo diversi modi per applicare le pagine mastro. Se vogliamo applicare le 
caratteristiche della pagina mastro a una pagina già creata possiamo andare su 
Pagine, Applica pagina mastro e scegliere a quali pagine applicare. Possiamo anche 
creare una pagina impostandola già con le caratteristiche di una pagina mastro. In 
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questo caso andremo nella barra dei menu su Pagina > Inserisci e sceglieremo di 
inserire una pagina mastro.  
 
 
 

       
 

 

Impostare la numerazione delle pagine 
 
 
 
Come abbiamo accennato precedentemente le pagine mastro sono particolarmente 
comode perché permettono la numerazione automatica delle pagine.  
Supponiamo di voler far partire il conteggio delle pagine non dalla prima ma dalla 
terza pagina, andremo su File > Impostazioni documento > Sezioni, e imposteremo in 
modo che il conteggio parta dalla pagina tre, che sarà quindi numerata come uno. 
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Da questo menù possiamo anche scegliere lo stile di numerazione (numeri arabi, 
numeri romani etc). In questo modo possiamo anche applicare diversi stili di 
numerazione a sezioni diverse del nostro testo, ad esempio possiamo decidere di 
numerare l’introduzione in numeri romani e il resto del testo in numeri arabi.  
 

Lavorare con gli stili 
 
 
Creare e impostare gli stili che useremo nel nostro documento può facilitare di molto 
il lavoro. Nella barra dei menu andiamo su Modifica > Stili. Possiamo osservare che ci 
sono già degli stili predefiniti, li lasceremo come sono e andremo a creane di nuovi in 
base alle nostre esigenze. Possiamo creare stili per i paragrafi, per i caratteri, per le 
linee, per le tabelle, per le celle.  
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Ci focalizzeremo su quelli per i paragrafi e i caratteri. Creeremo un nuovo stile per il 
carattere, dandogli un nome e scegliendo il font e la dimensione che vogliamo usare. 
Possiamo fare altrettanto con gli stili paragrafo, creandone ad esempio uno per i titoli, 
uno per il corpo del testo e così via.  
In questo modo quando lavoreremo sul testo nell’editor interno potremo facilmente 
cambiare gli stili del paragrafo nelle varie sezioni del testo.  
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Possiamo anche salvare queste impostazioni in un template, andando su File > Salva 
come modello. Così in futuro potremo aprire un nuovo documento direttamente dal 
nostro modello. 
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Inserire o rimuovere pagine 
 
 
Mentre lavoriamo sul nostro documento potremmo renderci conto che ci servono più 
pagine di quelle che avevamo preventivato. Andremo sulla barra dei menu e 
selezioneremo Pagina > Inserisci, decidendo quante pagine inserire e in quale punto 
del documento. Allo stesso modo, se ci rendiamo conto che alcune pagine non ci 
servono andiamo su Pagina > Elimina e selezioniamo quali pagine vogliamo eliminare. 
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Esportare il documento in formato Pdf 
 
 
 
Terminato il nostro lavoro dovremo esportare il nostro file per poterlo stampare o 
fruire attraverso uno schermo se si tratta di pubblicazioni digitali. Per farlo andremo su 
File > Esporta > Salva come Pdf. Dalla finestra che ci si apre dovremo selezionare a 
che tipo di uso è destinato il documento, lettura su schermo o stampa, perché la 
qualità e la risoluzione varieranno in base a questo. 
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